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I. PREMESSA - SITUAZIONE URBANISTICA VIGENTE 

 

Il Comune di Barge è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale formato ai sensi 
della L.R. 56/77 e s.m.i. 
 
L’Amministrazione Comunale intende variare il proprio strumento urbanistico al fine di 
soddisfare la necessità legata all’individuazione in Cartografia di P.R.G.C. del tracciato 
della ciclovia “La Via della Pietra”, corrente nel tratto del territorio comunale, andando a 
istituire il vincolo ad esproprio per quei tratti che insistono su immobili che non sono in 
disponibilità dell’Amministrazione comunale, nonché ad istituire il vincolo di pubblica utilità 
strettamente legato alla natura dell’opera in progetto. Opera caratterizzata da un forte 
interesse pubblico volto alla fruibilità sostenibile, ed in scurezza, del territorio comunale, 
nonché azione di forte sviluppo aggregativo e sociale. 
 
La natura delle modifiche che si intendono apportare al PRGC vigente è tale da consentire 
l’utilizzo delle procedure di cui ai commi 5, 6, 7, 8 e 9 dell’art. 17 della Legge Urbanistica 
Regionale avvalendosi dell’istituto della Variante Parziale, la cui approvazione è di 
competenza dell’Ente locale. 
 
Il procedimento della variante parziale, caratterizzato da un iter preciso e tempistiche 
contenute, è stato oggetto di consistenti modifiche apportate alla L.U.R. dalla L.R. 
3/2013 e dalla L.R. 17/2013 che hanno causato una dilatazione delle tempistiche del 
relativo iter di formazione. Questo a causa della necessità di assoggettare la quasi totalità 
delle varianti (con eccezioni limitate a poche singole casistiche) al procedimento di VAS. 
 
Le recenti disposizioni regionali in materia di pianificazione urbanistica hanno inoltre 
considerevolmente limitato il campo applicativo delle varianti parziali, introducendo nuove 
specifiche limitazioni in relazione alle tipologie di modifiche consentite che devono essere 
accuratamente verificate in sede di redazione della variante e puntualmente richiamate 
negli atti deliberativi del procedimento, pena la nullità della variante. 
 
Per le verifiche atte alla dimostrazione della legittimità del ricorso a tale procedura, si 
rimanda ai successivi paragrafi. 
 
La Provincia ha inoltre acquisito, nell’ambito del procedimento di formazione della variante 
parziale, un nuovo compito inerente il controllo dell’effettiva correttezza applicativa del 
procedimento di variante parziale. 
 
La  procedura di Valutazione Ambientale Strategica  (V.A.S.)  di  piani  e  programmi  è  
stata introdotta a livello europeo dalla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio con l’obiettivo generale di “garantire un elevato livello di protezione 
dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile, assicurando che, ai sensi della presente direttiva,  venga  effettuata  la  
valutazione  ambientale  di  determinati  piani  e  programmi  che possono avere effetti 
significativi sull’ambiente.” 
 



La norma di recepimento da parte dello Stato italiano risulta essere il D. Lgs. 152/2006 
(“Norme in materia ambientale”), successivamente sostituito nella Parte Seconda dal D. 
Lgs. 4/2008 recante “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D. Lgs. 152/2006”. 
 
A livello regionale, in attesa dell’adeguamento dell’ordinamento alla norma nazionale, 
trova applicazione l’art. 20 della L.R. 40/98, in quanto risultante coerente con la Direttiva 
2001/42/CE; in aggiunta a ciò la Regione Piemonte, al fine di garantire la compatibilità di 
tale norma con l’atto statale, ha provveduto ad emanare la D.G.R. n. 12-8931 del 
09/06/2008 (“D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. Norme in materia ambientale. Primi indirizzi 
operativi per l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione ambientale strategica 
di piani e programmi”), quale atto fondamentale di indirizzo e coordinamento a livello 
regionale in materia di VAS. 
 
Entrando nel merito, la verifica preliminare di assoggettabilità a VAS (screening) si esplica 
nella fase iniziale di elaborazione del piano o programma, secondo le seguenti indicazioni: 
 
- l’autorità proponente predispone un documento tecnico contenente le informazioni 

ed i dati necessari all’accertamento della probabilità di effetti significativi sull’ambiente, 
con riferimento ai criteri individuati dall’Allegato I del D. Lgs. 4/2008; 

 
- l’autorità proponente consulta i soggetti competenti in materia ambientale; 
 
- la verifica di assoggettabilità a VAS si conclude con la decisione di escludere o 

non escludere il piano o programma dalla VAS, tenuto conto dei pareri pervenuti dai 
soggetti competenti in materia ambientale consultati. 

 
Il presente elaborato rappresenta il documento tecnico necessario ai fini dell’espletamento 
della fase di Verifica di Assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) 
della Variante Parziale n. LI al P.R.G.C. vigente del Comune di Barge (CN). 
 
Per questo tipo di strumento urbanistico (Variante Parziale ai sensi dell’art. 17 comma 
5 della L.R. 56/77 e s.m.i.) l’art. 20 della L.R. 40/98, così come specificato dalla D.G.R. 9 
giugno 2008, n. 12-8931 “Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in 
materia di Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi”, prevede si debba 
procedere ad una fase di “verifica preventiva di assoggettabilità alla valutazione. 
 
Gli indirizzi specifici per la pianificazione urbanistica (Allegato II) della citata DGR 
indicano, nello specifico, che sono di norma escluse dal processo di valutazione 
ambientale le varianti parziali non riguardanti interventi soggetti a procedure di VIA, che 
non prevedono la realizzazione di nuovi volumi se non ricadenti in contesti già edificati, 
che non riguardano modifiche comportanti variazioni al sistema delle tutele ambientali 
previste dallo strumento urbanistico, che non interessano aree vincolate ai sensi degli artt. 
136 – 142 – 157 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. od ambiti sottoposti a misure di salvaguardia 
e protezione ambientale derivanti da specifici disposti normativi  (aree  protette,  siti  di  
importanza  comunitaria,  zone  di  protezione  speciale,  aree soggette ad interferenze 
con attività produttive con presenza di sostanze pericolose, aree con presenza naturale 
di amianto, aree vulnerabili, ecc.). 
 
Tuttavia, a seguito delle modifiche apportate dalla L. R. n. 3/2013 e dalla L.R. n. 17/2013, 
il testo coordinato dell’art. 17 della L.R. 56/77 definisce al comma 8 quanto segue: 



“Fatto salvo quanto disposto al comma 9, le varianti di cui ai commi 4” (strutturali) “e 5” 
(parziali) “sono sottoposte a verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS. Nel caso in 
cui il PRG oggetto di variante sia stato sottoposto alla VAS, la verifica di assoggettabilità e 
la eventuale VAS sono limitate agli aspetti che non sono stati oggetto di precedente 
valutazione.” 
 
Ed al successivo comma 9: 
“Sono escluse dal processo di valutazione le varianti di cui ai commi 4” (strutturali) “e 5” 
(parziali) “finalizzate all’esclusivo adeguamento alla destinazione urbanistica dell’area di 
localizzazione di un intervento soggetto a VIA, funzionalmente e territorialmente limitate 
alla sua realizzazione o qualora costituiscano mero adeguamento al PAI o alla normativa 
in materia di industrie a rischio di incidente rilevante, a normative e disposizioni puntuali di 
altri piani settoriali o di piani sovraordinati già sottoposti a procedure di VAS.” 
 
La Variante Parziale n. LI del vigente P.R.G.C. del Comune di Barge non risulta orientata 
alle finalità definite dal sopracitato comma 9 dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. e, 
pertanto, deve essere sottoposta alla verifica preventiva di assoggettabilità alla V.A.S. 
 
Sulla base di quanto premesso, il presente elaborato si presenta quindi come elemento 
indispensabile al fine di accertare la probabilità di effetti significativi sull’ambiente 
conseguenti all’attuazione della variante in questione nonché di stabilire, 
conseguentemente, se la stessa debba essere sottoposta o meno alla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). 
 
 
Il Comune, in quanto autorità preposta all’approvazione della variante, svolgerà sia il ruolo 
di autorità procedente, sia di autorità competente per la VAS. 
 
Al fine di garantire all’interno del procedimento la terzietà dell’autorità competente per la 
VAS, quest’ultima funzione verrà assicurata – nel rispetto di quanto previsto dalla 
D.G.R. 9 giugno 2008, n. 12-8931 – tramite l’Organo Tecnico Comunale formalmente 
istituito dal Comune ai sensi della L.R. 40/98 e s.m.i. . 



 

PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI BARGE - APPROVAZIONE E 

SUCCESSIVE VARIANTI 

 

Il comune di Barge è dotato di Piano Regolatore Generale approvato, ai sensi della L.R. 

05/12/1977 n.56 e s.m.i., con deliberazione della Giunta Regionale n. 113-26612 del 7 

febbraio 1989, lo stesso è stato sottoposto in tempi successivi alle seguenti varianti:  

1) Variante Strutturale n. 1, aree Produttive Artigianali, approvata con D.G.R. n. 

190-29779 del 16/11/1993. 

2) Variante Strutturale n. 2, riguardante alcune modifiche introdotte nell’ambito del 

testo delle Norme Tecniche d’Attuazione, che ha portato alla stesura di una 

nuova versione del Testo Normativo, approvata con D.G.R. n. 11-23207 del 

24/11/1997. 

3) Variante contestuale al Piano Particolareggiato, interessante l’ambito compreso 

tra Piazza Garibaldi, viale Mazzini e Via Garibaldi, approvata con D.G.R. n. 17-

27013 del 6/04/1999. 

4) Variante contestuale al Piano Particolareggiato, interessante l’area produttiva 

per la lavorazione della pietra n. 28, approvata con D.G.R. n. 16-27204 del 

3/05/1999. 

5) Variante Strutturale n. 3, relativa, principalmente, all’insediamento produttivo 

della ditta Galfrè Antipasti d’Italia, approvata con D.G.R. n. 40-489 del 

17/07/2000. 

6) Variante Strutturale n. 4, riguardante la trasposizione della cartografia del PRGC 

su base informatizzata con aggiornamento della cartografia catastale ed 

individuazione di un nuovo ambito produttivo DO1/A e DO1/B, approvata con 

D.G.R. n. 5-4066 del 8/10/2001. 

7) Variante Parziale n. I, le modifiche apportate riguardano la viabilità comunale, in 

particolare la sistemazione di Via Soleabò, la variante è stata approvata con 

D.C.C. n. 37 del 19/05/1998. 

8) Variante parziale n. II, le modifiche apportate riguardano la viabilità comunale, 

ed in particolare la strada lungo il Chiappera, la variante è stata approvata con 

D.C.C. n. 64 del 24/09/1998. 



9) Variante Parziale n. III, le modifiche apportate riguardano la viabilità comunale in 

località Via Fiorita, ed una diversa configurazione planimetrica dell’area normativa 

4FB, la variante è stata approvata con D.C.C. n. 75 del 03/11/1998. 

10) Variante Parziale n. IV, le modifiche apportate riguardano le aree normative C11 

e C13, la variante è stata approvata con D.C.C. n. 18 del 15/03/1999. 

11) Variante Parziale n. V, le modifiche apportate riguardano il recepimento, 

nell’ambito della cartografia di PRGC, dei tracciati già modificati della S.P. n. 28 e 

29, nell’ambito del centro abitato di S. Martino, alcuni tratti di viabilità comunale 

che interessano il centro frazionario di S. Martino e l’ambito d’espansione 

residenziale delle aree C4 e C5 nel capoluogo. La variante è stata approvata con 

D.C.C. n 59 del 29/11/1999. 

12) Variante Parziale n. VI, le modifiche apportate riguardano l’eliminazione dei limiti 

d’ampliamento, nell’ambito dell’area normativa 1A.I.P., permettendo agli interventi 

di ristrutturazione ed ampliamento dell’attività produttiva insediata, il 

raggiungimento dei limiti ammessi per il rapporto di copertura e pari ad ½. La 

variante è stata approvata con D.C.C. n. 60 del 29/11/1999. 

13) Variante Parziale n. VII, le modifiche apportate riguardano la rettifica delle aree 

normative destinate alla lavorazione della pietra. La variante è stata approvata  

con D.C.C. n. 10 del 24/02/2000. 

14) Variante Parziale n. VIII, le modifiche apportate riguardano la modifica dei 

parametri edilizi per l’area produttiva n. 20, insediamento della ditta “ITT 

Industries Galfer S.r.l.”, nonché il riconoscimento di un nuovo ambito produttivo 

per la ditta “Rossa”. La variante è stata approvata  con D.C.C. n. 47 del 

22/08/2000. 

15) Variante Parziale n. IX, le modifiche apportate riguardano alcuni ambiti normativi 

presso la località Crocera. In particolare  è stata inserita in cartografia l’ipotesi di 

rotonda per l’incrocio con la Strada Statale, e sono state previste alcuni 

aggiustamenti ed ampliamenti d’ambiti produttivi e terziari. La variante è stata 

approvata con D.C.C. n. 73 del 29/11/2000. 

16) Variante Parziale n. X, le modifiche apportate riguardano le destinazioni d’uso 

delle aree a servizi nell’ambito delle aree residenziali di nuovo impianto C2, C5, 

C9 e C11, le aree a servizi n. 20 e 23 della frazione Gabiola e ampliamento 

dell’area residenziale di completamento n. 2. La variante è stata approvata con 

D.C.C. n. 21 del 22/05/2001. 



17) Variante Parziale di modifica alle N.T.A., riguardante essenzialmente le 

disposizioni dell’art. 5 ed in particolare le altezze minime dei sottotetti. La variante 

è stata approvata con  D.C.C. n. 20 del 22/05/01. 

18) Variante Parziale n. XI, le modifiche apportate riguardano la trasformazione di 

una porzione dell’area residenziale di nuovo impianto C 14 in area produttiva di 

riordino mediante ampliamento dell’ambito D22, l’ampliamento dell’area 

produttiva esistente M* e la revisione di un tratto della strada comunale di via 

Chiappere. La variante è stata approvata con D.C.C. n. 51 del 27/09/2001 

19) Variante Parziale n. XII, le modifiche apportate riguardano l’ampliamento 

dell’ambito produttivo esistente n. 1, destinato a deposito e lavorazione pietre. La 

variante è stata approvata con D.C.C. n. 6 del 27/02/2002. 

20) Variante Parziale n. XIII, le modifiche apportate riguardano la modifica d’alcuni 

ambiti produttivi esistenti ed il trasferimento dell’area per attività turistico-ricettive 

all’aperto. La variante è stata approvata con D.C.C. n. 7 del 27/02/2002. 

21) Variante Parziale n. XIV, le modifiche apportate riguardano gli ambiti residenziali 

di nuovo impianto C11 e C12 e C18, l’area residenziale di completamento n. 35 

della Crocera e l’individuazione di nuovi ambiti a servizi. La variante è stata 

approvata con D.C.C. n. 14 del 03/04/2002. 

22) Variante Parziale n. XV, le modifiche apportate riguardano l’ampliamento e la 

modifica dell’area produttiva esistente n. 12 in località Crocera e l’inserimento del 

progetto di ampliamento della Strada Provinciale n. 28 del tratto tra S. Martino di 

Barge ed Envie. La variante è stata approvata con D.C.C. n. 54 del 13/06/2002. 

23) Variante Parziale n. XVI, le modifiche apportate riguardano l’area di valore 

ambientale denominata Villa Signoretti, le aree a servizi 12, 24, 35, 36 e 54, con 

individuazione di nuovo ambito per l’edilizia residenziale pubblica e modifica delle 

aree residenziali di completamento n. 21 e 20 in località Mondarello. La variante è 

stata approvata con D.C.C. n. 55 del 13/06/2002. 

24) Variante Parziale n. XVII, le modifiche apportate riguardano il riconoscimento di 

un ambito destinato al deposito e lavorazione della pietra, quale ampliamento 

dell’area produttiva esistente n. 1. La variante è stata approvata con D.C.C. n. 56 

del 13/09/2002. 

25) Variante Parziale n. XVIII, le modifiche apportate riguardano l’inserimento 

nell’ambito della tavola 4.1 del PRGC vigente delle modifiche apportate al 



tracciato della variante stradale al Centro Abitato. La variante è stata approvata 

con D.C.C. n. 57 del 13/092002 

26) Variante Parziale n. XIX, le modifiche apportate riguardano essenzialmente 

l’inserimento di una nuova viabilità, la revisione di alcuni tracciati esistenti. 

Adottata con D.C.C. n. 23 del 06/03/2003 ed approvata con D.C.C. n. 40 del 

30/06/2003. 

27) Variante Strutturale Specifica n. XX, riguardante l’attribuzione di nuova capacità 

insediativa all’area per attività turistico ricettiva all’aperto, individuata con la 

Variante Parziale n. XIII, per la realizzazione di un Campeggio/Villaggio Turistico, 

approvata con DGR. n 23-12819 del 21/06/2004. 

28) Variante Strutturale Specifica n. XXI, di adeguamento al Piano di Assetto 

Idrogeologico, approvata con D.G.R. n. 11-12115 del 14/09/2009. 

29) Variante Parziale n. XXII, le modifiche apportate riguardano la individuazione 

delle particelle sulle quali sono state individuate aree contaminate da materiale 

inquinante. La variante è stata approvata con la D.C.C. n. 10 del 16/02/2004. 

30) Variante Parziale n. XXIII, le modifiche apportate riguardano la modifica di 

destinazione di una porzione di area pubblica, area ospedaliera, in area 

residenziale. La variante è stata approvata con la D.C.C. n. 47 del 28/09/2004. 

31) Variante Parziale n. XXIV, le modifiche apportate riguardano la modifica di 

destinazione di una porzione di area pubblica in area residenziale, lo 

spostamento di porzione di area produttiva, l’inserimento di alcune modifiche 

normative e le modifica di alcuni parametri edilizi nell’area del PEC della Crocera. 

La variante è stata approvata con la D.C.C. n. 58 del 30/11/2004. 

32) Variante Parziale n. XXV, le modifiche apportate riguardano la individuazione di 

siti contaminati, la localizzazione di una stazione di conferimento intermedia e 

alcune modifiche normative. La variante è stata approvata con la D C.C. n. 29 del 

23/06/2005. 

33) Variante Parziale n. XXVI, le modifiche apportate riguardano essenzialmente la 

attuazione di un accordo procedimentale, la riduzione delle fascia di rispetto della 

ex ss 589 e alcune modifiche normative. La variante è stata approvata con D.C.C. 

n. 35 del 22/09/2005. 

34) Variante Parziale n. XXVII, le modifiche apportate riguardano essenzialmente la 

riduzione e ridefinizione planimetrica dell’area normativa D03 - secondo 

comparto. La variante è stata approvata con D.C.C. n. 33 del 24/05/2006. 



35) Variante Parziale n. XXVIII, le modifiche apportate riguardano essenzialmente 

l’inserimento di modifiche normative, l’individuazione di un’area per attendamenti 

e la modifica di una porzione di area produttiva. La variante è stata approvata 

con D.C.C. n. 42 del 29/06/2006. 

36) Variante Parziale n. XXIX, le modifiche apportate riguardano essenzialmente 

l’inserimento di modifiche normative, l’individuazione di due aree pertinenti a 

produttivo esistente, la modifica di alcune aree destinate a servizi di pubblico 

interesse ed il ridisegno di un’area residenziale. La variante è stata approvata con 

D.C.C. n. 57 del 28/09/2006. 

37) Variante Parziale n. XXX, le modifiche apportate riguardano essenzialmente 

l’attuazione di un accordo procedimentale e l’ampliamento di alcune aree per 

attività produttive. La variante è stata approvata con D.C.C. n. 87 del 27/12/2006. 

38) Variante Parziale n. XXXI, le modifiche apportate riguardano essenzialmente 

l’adeguamento del PRGC alla normativa sul commercio e l’individuazione degli 

addensamenti A1, A4 e della localizzazione L1. La variante è stata approvata con 

D.C.C. n. 10 del 09/03/2007. 

39) Variante Parziale n. XXXII, le modifiche apportate riguardano essenzialmente la 

riduzione di superficie del secondo comparto dell’area produttiva D01/A e 

l’ampliamento dell’area produttiva n. 12 in località Crocera. La Variante è stata 

approvata con D.C.C. n. 11 del 09/03/2007. 

40) Variante Parziale n. XXXIII, attivata dalla Conferenza dei Servizi, ai sensi della L. 

241/90, per l’individuazione di un’area artigianale, lavorazione della pietra, in 

località Crocera e sospesa dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 56-6684 del 

03/08/2007; 

41) Variante Parziale n. XXXIV, le modifiche apportate riguardano essenzialmente 

l’aumento dell’indice di edificabilità, l’ampliamento e l’individuazione di una nuova 

area per attività produttive, l’individuazione di un’area produttiva per la 

lavorazione della pietra in Via Bagnolo, alcune modifiche all’art. 8 delle NTA e la 

parziale rilocalizzazione dell’area per attività turistico ricettiva. La variante è stata 

approvata con D.C.C. n. 3 del 26/03/2008. 

42) Variante Parziale n. XXXV, le modifiche apportate riguardano essenzialmente 

l’individuazione di un’area per attività produttive nell’ambito dell’attuale area per 

impianti tecnologici in Via Chiappere,  l’ampliamento, senza incremento dell’indice 

di edificabilità, di un’area per attività produttive (pietra) in Via S. Agostino, la 



correzione di un mero errore cartografico di individuazione di un’area  produttiva 

(pietra) in Via Ripoira; alcune modifiche agli artt. 16, 22 e 24 delle N.T.A. . la 

variante è stata approvata con D.C.C. n. 37 dell’11/07/2009. 

43) Variante Parziale n. XXXVI, le modifiche apportate riguardano la riduzione della 

fascia di rispetto stradale all’interno dell’area produttiva n. 31 in Via Cuneo, lo 

stralcio di parte dell’area produttiva (lavorazione della pietra) n. 6b in Via Rivà 

Masini, l’ampliamento della superficie di pertinenza dell’area produttiva n. 4 F.B. 

in Via Ripoira ad esclusivo utilizzo per lo stoccaggio del materiale, la modifica 

all’art. 22 delle N.T.A. riguardante le attività di lavorazione della pietra modifica 

all’art. 24 delle N.T.A. riguardante le aree agricole. La variante è stata approvata 

con D.C.C. n. 32 del 29/07/2010. 

44) Variante Parziale n. XXXVII, le modifiche apportate riguardano lo stralcio di parte 

dell’area residenziale di completamento compresa nel centro urbano, siglata in 

cartografia con il n. 19, con contestuale individuazione di area pubblica. La 

variante è stata approvata con D.C.C. n. 56 del 24/11/2010. 

45) Variante Parziale n. XXXVIII, riguardante modifiche alla Tab. 18 e all’Art. 24 

delle N.T.A., uno stralcio di un’area produttiva siglata con il n. 35 in Via Gabiola e 

l’ampliamento, senza incremento dell’indice di edificabilità, dell’area produttiva 

(pietra) n. 26 e 26/1 in Via Bagnolo. La variante è stata approvata con D.C.C. 57 

del 24/11/2010. 

46) VARIANTE STRUTTURALE AL P.R.G.C. VIGENTE, ai sensi della L.R. 1/2007, 

approvata con D.C.C. n. 34 del 30/09/2011, divenuta esecutiva con la 

pubblicazione sul B.U.R. n. 52 del 29/12/2011; 

47) Variante Parziale n. XXXIX, riguardante esclusivamente modifiche e/o rettifiche 

ad alcuni articoli delle N.T.A. . La variante è stata approvata con D.C.C. 41 del 

26/09/2013; 

48) Perimetrazione Centro Abitato ex Art. 12 comma 2 n. 5bis della L.R. n. 56/77 e 

s.m.i., approvata con D.C.C. n. 32 del 29/09/2016; 

49) Variate Parziale n. XL, le modifiche apportate riguardano lo stralcio di alcune 

aree residenziali di nuovo impianto (C10 e C16) e di completamento in zona 

Modarello (n. 22) e la rilocalizzazione di parte delle stesse in aree residenziali di 

nuovo impianto nel capoluogo (C4-1 e C10-1), stralcio e ricollocazione di aree e 

attrezzature per servizi, dal capoluogo a San Martino, stralcio di alcune aree 

produttive in località Crocera (n. 10 e n. 30/1), in Via Carlo Alberto (n. 24) e la 



rilocalizzazione di parte delle stesse in ampliamento dell’area per attività 

produttive esistenti in località San Martino (n. 20). La variante è stata approvata 

con D.C.C. n. 40 del 10/11/2016, divenuta esecutiva con la pubblicazione sul 

B.U.R. n. 48 del 01/12/2016; 

50) Variate Parziale n. XLI le modifiche apportate riguardano lo stralcio di un’area 

residenziale di completamento del capoluogo, la n. 14, interna al perimetro 

dell’area di pertinenza del “Cottolengo” e la ridistribuzione della capacità 

edificatoria, compresa quella residua derivante dalla V.P. n. XL, su una porzione 

dell’area residenziale di completamento n. 24/2 in Località San Martino; a fronte 

degli impegni assunti con un accordo procedimentale. La variante è stata 

approvata con D.C.C. n. 12 del 29/03/2018, divenuta esecutiva con la 

pubblicazione sul B.U.R. n. 17 del 26/04/2018; 

51) Variate Parziale n. XLII le modifiche apportate riguardano lo stralcio di un’area 

produttiva inattuata, la n. 28, in Via S. Agostino e la rilocalizzazione nell’Area per 

Attività Produttive Esistenti n. 12 in Località Crocera, volta a soddisfare la 

richiesta di ampliamento dell’attività insediata. La variante è stata approvata con 

D.C.C. n. 33 del 15/06/2018, divenuta esecutiva con la pubblicazione sul B.U.R. 

n. 28 del 12/07/2018. 

52) Variante Parziale n. XLIII, le modifiche riguardano l’individuazione in cartografia 

del P.R.G. del tracciato della ciclovia “La Via della Pietra” e l’inserimento di un 

articolo specifico nelle N.T.A., il tutto preordinato all’individuazione del vincolo 

espropriativo, adottata con D.C.C. n. 7 del 27/02/2019; 

53) Variante Parziale n. XLIV, il cui iter è stato avviato contestualmente con la VP LI 

in oggetto, con la quale si è individuato in cartografia di P.R.G.C. il tracciato 

stradale alternativo di Via Molini, adottata con D.C.C. n. 59 in data 27/11/2018, e 

sulla quale la Provincia di Cuneo, ai sensi dell’art. 17 L.R. 56/77, ha espresso 

parere di compatibilità con determina n. 293 del 18/02/2019. 

54) Variante parziale n. XLV, le modifiche apportate riguardano l’ampliamento di 

un’Area per Attività Produttive Esistenti ubicata in Località Mondarello e 

individuata nelle tavole del P.R.G.C. con il n. 7 e sono state apportate modifiche 

ad alcuni articoli delle N.T.A., approvata con D.C.C. n. 46 in data 30/11/2021, 

divenuta esecutiva con la pubblicazione sul B.U.R. n. 4 del 27/01/2022. 

55) Variante parziale n. XLVI, le modifiche apportate riguardano la riduzione della 

superfice territoriale dell’Area per Attività Produttive Attrezzate di Nuovo Impianto 



di Livello Comprensoriale ubicata in Località Crocera di Barge, con conseguente 

conversione ad Area Agricola Inedificabile Vincolata a Futura Destinazione 

Produttiva, approvata con D.C.C. n. 43 in data 28/11/2023, divenuta esecutiva 

con la pubblicazione sul B.U.R. n. 51 del 21/12/2023. 

56) Variante parziale n. XLVII, le modifiche apportate riguardano un cambio di 

destinazione ed uso dell’area da terziario a residenziale di un lotto all’interno 

dell’Area per Attività Terziarie n. 4, approvata con Deliberazione CC n. 12 del 

29/04/2025, ai sensi dell’art. 17 comma 5 L.R. 56/77, e pubblicata per estratto sul 

B.U.R.P. n. 24 del 12/06/2025. 

57) Variante parziale n. XLVIII, le modifiche apportate riguardano l’ampliamento 

dell’Area Attività Produttive Esistenti n. 9 e l’inserimento a livello normativo di 

attività di vicinato (vendita al dettaglio del tipo alimentare) in Area Attività 

Produttive Esistenti n. 9 e 9/1, adottata con D.C.C. n. 24 del 22/07/2025. 

58) Variante parziale n. XLIX, le modifiche apportate riguardano l’ampliamento 

dell’Area Attività Produttive Esistenti n. 12 in località Crocera e un aumento della 

capacità edificatoria del comparto 12/1, adottata con D.C.C. n. 33 del 30/09/2025. 

59) Variante parziale n. L, le modifiche apportate riguardano l’ampliamento dell’Area 

Attività Produttive Esistenti n. 12 in località Crocera, adottata con D.C.C. n. 34 del 

30/09/2025. 

60) Variante Semplificata n. I, ai sensi dell’Art. 17bis comma 4 della L.R. n. 56/77e 

s.m.i., il cui iter è stato avviato dallo Sportello Unico Attività Produttive Associato 

di Pinerolo con nota di Avvio del Procedimento Prot. n. 18075 del 02.12.2019 ed 

approvata con D.C.C. n. 19 del 31/05/2021, divenuta esecutiva con la 

pubblicazione sul B.U.R. n. 43 del 27/10/2022. 

61) Variante Semplificata n. II, ai sensi dell’Art. 17bis comma 4 della L.R. n. 56/77e 

s.m.i., il cui iter è stato avviato dallo Sportello Unico Attività Produttive Associato 

di Pinerolo con nota di Avvio del Procedimento Prot. n. 18054 del 17.12.2020 ed 

approvata con D.C.C. n. 47 del 30/11/2021, pubblicata sul B.U.R. n. 52 del 

30/12/2021. 

62) Variante Semplificata n. III, ai sensi dell’Art. 17bis comma 4 della L.R. n. 56/77e 

s.m.i., il cui iter è stato avviato dallo Sportello Unico Attività Produttive Associato 

di Pinerolo con nota di Avvio del Procedimento Prot. n. 15313 del 29.09.2021 ed 

approvata con D.C.C. n. 10 del 23/05/2024, pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 

23/05/2024. 



63) Varianti per espressa previsione di legge, ai sensi dell’art. 17bis comma 15bis 

della L.R. 56/77: 

a. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 26/03/2020 di individuazione 

area per realizzazione e gestione parco fotovoltaico a terra in località Baita 

Bruciata, ex sito di cava, pubblicata sul B.U.R. n. 35 del 27/08/2020 

b. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 24/06/2020 di individuazione 

area per realizzazione di impianto biogas in Via Soleabò, pubblicata sul B.U.R. n. 

35 del 27/08/2020 

c. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 29/12/2020 di individuazione 

area per attività estrattiva in Località Baita Bruciata, pubblicata sul B.U.R. n. 7 del 

18/02/2021 

d. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 23/02/2021 di modifica 

sostanziale A.U.A. impianto di riserva e recupero di rifiuti speciali non pericolosi in 

Località Baita Bruciata, pubblicata sul B.U.R. n. 15 del 15/04/2021 

e. Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 29/03/2022 di individuazione 

impianto di riserva e recupero di rifiuti speciali non pericolosi in Località Crocera 

Via Cardè, pubblicata sul B.U.R. n. 18 del 05/05/2022; 

 

La Variante s’inquadra nell’ambito normativo della Legge Urbanistica Regionale 5 

dicembre 1977, n. 56 “Tutela ed uso del suolo” e successive modifiche ed integrazioni, in 

particolare, rispetta i dettami dell’art. 17, così come modificato dalla Legge Regionale 29 

Luglio 1997, n.41, e dalla Legge Regionale 25 marzo 2013 n. 3. 

Alla luce dei disposti dell’Art. 17 comma 5 L.R. 67/77, gli interventi di modifica previsti 

configurano una VARIANTE PARZIALE al Piano Regolatore Generale Comunale.



 

II. OBIETTIVI E CONTENUTI DELLA VARIANTE 

 

L’Amministrazione Comunale intende procedere alla formazione di una nuova Variante 

Parziale al P.R.G.C., la n. LI. 

 

La variante è motivata, come anche le precedenti, dall’interesse pubblico in quanto si 

origina dall’esigenza di dare corso alla puntuale e concreta attuazione del P.R.G.C. 

andando ad individuare la corretta posizione del tracciato della ciclovia “La Via Della 

Pietra” mediante un parziale riposizionamento della stessa, nella parte ancora da 

realizzare compresa tra Via Combe e la località San Martino (Area D02), sulla sponda 

orografica di sinistra del Torrente Ghiandone, resosi necessario a fronte di accordi 

procedimentali proposti dalle proprietà private interessate ed in parte già stipulati. 

Contestualmente si provvede anche al corretto posizionamento planimetrico della stessa 

nella parte di tracciato già realizzato e correttamente individuato tramite i frazionamenti 

catastali e, dove questi non si sono resi necessari, precise operazioni di rilievo 

Gli ambiti oggetto di modifica per mezzo della Variante Parziale n. LI in questione risultano 

essere conformi agli strumenti di pianificazione territoriale e paesaggistica Regionali e 

Provinciali, nonché ai piani settoriali che ne attuano le previsioni. 

 

La Variante in questione si configura come Parziale, la cui approvazione compete al 

Consiglio Comunale, in quanto, a norma del 5° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. 

- recentemente sostituito a seguito dell’entrata in vigore in data 12/04/2013 della Legge 

Regionale n. 3/2013 del 25/03/2013 (“Nuove modifiche alla legge regionale 5 dicembre 

1977, 56 – Tutela ed uso del suolo”) pubblicata sul B.U.R.P. n° 13 del 28/03/2013, 

soddisfa tutte le seguenti condizioni, ovvero: 

a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 

sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 

sovracomunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più 

di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla L.R. n. 56/77; 



d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per 

più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla L.R. n. 

56/77; 

e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 

dell’approvazione del PRG vigente 

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG 

vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non 

modificano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal 

PRG vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela 

e salvaguardia ad essi afferenti. 

 

OBIETTIVI DELLA VARIANTE PARZIALE n. LI 

 

L’obiettivo che si prefigge l’Amministrazione Comunale con l’attuazione della presente 

variante è quello di individuare in P.R.G.C. un nuovo tracciato della ciclovia “La Via della 

Pietra” nel tratto da Via Combe alla frazione San Martino (Area D02), nonché aggiornare 

l’effettivo posizionamento della stessa a seguito della realizzazione dell’opera ed 

individuato in mappa dai relativi tipi di frazionamento, e rilievi topografici dello stesso 

 

 
CONTENUTI DELLA VARIANTE PARZIALE n. LI 

 
Individuazione del nuovo tracciato della ciclovia “La Via della Pietra”. 

 

Il nuovo tracciato della ciclovia “La via della Pietra” viene individuato nelle tavole grafiche 

di P.R.G.C. sia nella parte dove insiste sulla viabilità esistente, con linea tratto punto 

indicante, sia nella parte che assume sedime proprio, dove viene individuato il sedime e la 

fascia di rispetto, apportando le opportune modifiche alle seguenti tavole: 

- TAV. 3.3 - Viabilità e azzonamento, in scala 1:5000; 

- TAV. 4.2 - Viabilità e azzonamento in scala 1:2000. 

 

Si allegano stralci delle aree oggetto della variante individuate sia su cartografia catastale 

che su immagini fotogrammetriche. 



 

 



 

 



 



 

Fotogrammetrie aeree con evidenziate le aree in oggetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

MODIFICHE ALLA TAV. 4.2 DEL PRGC 

Estratti TAV. 4.2 del P.R.G.C. attuale 

 

 
 

 



 
 

 



Estratti TAV. 4.2 del P.R.G.C. in variante 

 

 
 
 

 
 



 



MODIFICHE ALLA TAV. 3.3 DEL PRGC 

Estratto TAV. 3.3 del P.R.G.C. attuale 

 

 



Estratto TAV. 3.3 del P.R.G.C. in variante 

 

 



 

III. INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI E DEGLI 

INTERVENTI DI MITIGAZIONE 

 

I contenuti della Variante Parziale n. LI, predisposta ai sensi dell’art. 17, comma 5, della 

L.R. 56/77 e s.m.i., oggetto della presente verifica di assoggettabilità alla Valutazione 

Ambientale Strategica (V.A.S.), riguardano in via prevalente la modifica di un tratto del 

tracciato della ciclovia “Via della Pietra”, già inserito nelle tavole del P.R.G.C. con la 

Variante Parziale n. XVIII, approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 

06.02.2020. 

 

Considerato che le variazioni introdotte rispetto al tracciato originario non 

assumono carattere di significativa alterazione delle previsioni pianificatorie 

vigenti, la valutazione della compatibilità ambientale della presente variante si 

fonda sulle analisi, valutazioni e conclusioni contenute nel Documento Tecnico di 

Verifica redatto ai fini della verifica preventiva di assoggettabilità alla V.A.S., 

allegato alla Variante Parziale n. XLIII, al quale si rimanda espressamente per i 

necessari riferimenti metodologici e valutativi. 

 

 

 

 

 


